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SCHEMA 
 
AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO DI MANIFESTAZIONE D'INTERESSE PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI 
RICOVERO, MANTENIMENTO E CUSTODIA DEI CANI RANDAGI CATTURATI SUL TERRITORIO COMUNALE PER 
UN PERIODO DI MESI 12. 
 
1. Oggetto dell'affidamento  
L'appalto riguarda il servizio di ricovero, mantenimento e custodia dei cani randagi catturati sul territorio comunale del 
Comune di Santa Maria Capua Vetere (CE), come meglio specificato di seguito.  
L’appalto dei servizi è costituito da un unico lotto in quanto servizi non frazionabile. 
Tale indagine di mercato non è vincolante per il Comune e viene espletata nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità. 
L'Amministrazione si riserva di non procedere all'indizione della successiva procedura di affidamento, di avviare diversa 
procedura, di sospendere, modificare, annullare del tutto o in parte la presente indagine di mercato con proprio atto 
motivato.  
 
2. Durata dell'affidamento 
L’appalto avrà una durata di mesi 12 dal 01.07.2026 al 30.06.2027, e comunque 12 mesi dalla data di consegna delle 
attività. 
Il Comune si riserva la facoltà di procedere ad un aumento delle prestazioni fino alla concorrenza di un quinto 
dell'importo del contratto: in tal caso, qualora il Comune esercitasse detta facoltà, l'appaltatore è tenuto all'esecuzione 
delle prestazioni alle stesse condizioni previste nel contratto originario, previa stipula di apposito atto aggiuntivo avente 
la medesima forma di quello principale e con adeguamento della cauzione ed eventualmente della polizza assicurativa.  
Nel caso l'Amministrazione, per motivi di urgenza, reputi necessario procedere alla consegna dell'Appalto prima della 
stipula del Contratto, si provvederà alla stesura di un verbale di consegna anticipata sotto le riserve di legge, senza che 
l'Appaltatore possa richiedere per questo riconoscimenti aggiuntivi di alcun genere, previa produzione dell'appaltatore 
della cauzione e delle coperture assicurative. È fatto salvo il diritto di risoluzione anticipata da parte del Comune, nei 
casi di cui al presente capitolato, oltre che nei casi di inadempimento di cui al D.Lgs. n. 36/2023.  
Su richiesta del Comune e qualora si rendesse necessario per assicurare la continuità nell'erogazione del servizio nelle 
more dello svolgimento della successiva gara, l'appaltatore sarà obbligato a prorogare il servizio sino alla conclusione 
del procedimento di gara volto all'individuazione del nuovo appaltatore o a diverse scelte attuate dall'Amministrazione 
Comunale ai sensi dell'art. 189 del D.Lgs n. 36/2023. La proroga non potrà in ogni caso essere superiore a 6 mesi.  
Ai sensi dell'art. 189 del D. Lgs n. 36/2023, qualora in caso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
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I prezzi rimangono fissi ed invariabili per la durata dell'appalto e il contratto non conterrà la clausola di indicizzazione dei 
prezzi. 
3. Ammontare dell’appalto 
L’importo presunto del servizio, per l’intera durata contrattuale, da porre a base d’asta è pari ad € 193.770,49 oltre I.V.A.  
I costi della manodopera stimati dall’Ente ammontano ad € 58.131,15 (30% dell’importo a base di gara).  
L’importo presunto, posto a base di gara, è stato calcolato tenendo conto di una stima media del numero di cani catturati 
negli ultimi anni, pari ad un numero di circa 130 (centotrenta) cani.  
Si precisa che l’importo di aggiudicazione, sarà liquidato a consuntivo in base al numero effettivo di cani ricoverati. 
4. Ammontare dell’appalto 
I prezzi scaturenti dall'aggiudicazione sì intendono comprensivi e compensati di tutti gli oneri di cui al presente avviso.  
I prezzi predetti si intendono offerti dall'impresa in base a calcoli di propria convenienza, a suo esclusivo rischio. Essi 
rimangono invariati per tutta la durata dell'appalto.  
L'aggiudicatario del servizio, inoltre, non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di alcun genere sia 
per l'aumento del costo dei materiali (medicinali, materiali per la pulizia e disinfezione ecc.) e delle derrate alimentari, 
che per perdite e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza successiva all'aggiudicazione.  
5. Condizioni per lo svolgimento del servizio 
Il servizio offerto dalla Ditta aggiudicataria comprende: il trasporto, la custodia, l'alimentazione, le cure sanitarie 
comprese la vaccinazione dei cuccioli, la disinfezione, la disinfestazione e lo smaltimento della carcassa in caso di 
decesso, nonché tutto ciò di cui l'animale può aver bisogno.  
I cani da ospitare nel canile saranno quelli catturati sul territorio di Santa Maria Capua Vetere a cura dell’ASL CE - 
competente per territorio - e trasportati presso la stessa per la verifica e l’eventuale apposizione del MC.  
La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere ad eseguire i vari trasporti, vale a dire:  
1. Prelevamento degli animali dalla struttura attualmente convenzionata con l’Ente; 
2. Prelevamento dall'ospedale veterinario dopo la cattura 
3. Riaccompagnamento del soggetto digiuno da 12 ore per sterilizzazione secondo programma ASL; 
4. Prelevamento dall'ospedale per la degenza postoperatoria (in media di sette giorni);  
5. Riaccompagnamento all'Ospedale per visita di controllo e per la verifica della compatibilità con la reimmissione sul 

territorio da parte del personale medico veterinario della ASL. CE; 
6. Facilitare e dar corso a qualsiasi richiesta di adozione, eventualmente anche promuovendole, avanzata da delegati 

del Comune, da apposite associazioni e da privati cittadini. 
Eventuali altre attività di custodia e accompagnamento dovranno essere effettuate secondo quanto prescritto dal 
personale dell'ospedale veterinario e/o derivanti dalle esigenze del Comune. 
6. Requisiti minimi per il servizio di ricovero e/o degenza dei cani vaganti catturati dagli operatori delle 

aa.ss.ll., presso canili pubblici o privati convenzionati. 
I titolari di strutture convenzionate e chiunque convive con un animale da compagnia o ha accettato di occuparsi della 
sua salute e del suo benessere responsabilmente, deve provvedere alla sistemazione del soggetto fornendogli adeguate 
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cure ed attenzioni, tenendo conto dei bisogni fisiologici ed etologici in relazione all'età, al sesso, alla specie ed alla 
razza, in particolare:  
a) rifornirlo di cibo e di acqua in quantità sufficiente e con tempistica adeguata;  
b) assicurargli le necessarie cure sanitarie ed un adeguato livello di benessere fisico ed etologico;  
c) consentirgli un'adeguata possibilità di esercizio fisico;  
d) usare ogni possibile precauzione per impedirne la fuga;  
e) garantire la tutela di terzi da aggressioni e danni;  
f) assicurare la detenzione in box adeguati nonché la regolare pulizia degli animali.  
Di seguito si elencano i requisiti minimi da rispettare:  

6.1. Requisiti minimi strutturali  
Il canile deve essere in possesso dei requisiti strutturali, gestionali e di personale previsti all'art. 11 della Legge 
Regionale 11/04/2019 n.3, nonché della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) di cui all'art. 11 c.3 della Legge 
Regionale, con indicazione del numero di metri quadri totali fruibili per il ricovero degli animali, fermo restando la 
massima recettività consentita di 350 animali.  
La ditta aggiudicataria dovrà autocertificare, al momento della gara, il numero dei cani che ospita, in modo da dimostrare 
la possibilità di accoglienza dei cani oggetto della gara e di eventuali altri soggetti catturabili;  
Il canile deve garantire ai cani soggiorno in ampi recinti costituti da box prefabbricati e/o in muratura, forniti di zona 
coperta e scoperta, muniti di pedana posta nella zona coperta, in materiale isolante e facilmente disinfettabile e sollevata 
da terra.  
I box che accolgono un solo cane prevedono una zona coperta e una scoperta con un'area minima totale di:  
1) due metri quadrati per cane di piccola taglia ossia cuccioli e cani di peso non superiore a 2 chilogrammi;  
2) tre metri quadrati e mezzo per cane di taglia media, ossia cani di peso non superiore a 8 chilogrammi;  
3) quattro metri quadrati e mezzo per cane di taglia grande, ossia cani di peso compreso tra 8 e 15 chilogrammi;  
4) sei metri quadrati per cane di taglia gigante, ossia cani di peso superiore a 15 chilogrammi;  
I box che accolgono più animali rispettano le caratteristiche e le misure proporzionalmente al numero e al tipo degli 
animali ivi ospitati e possono comprendere un'area in terra battuta;  
I box o i recinti dovranno essere facilmente lavabili e disinfettabili, avere un adeguato sistema di drenaggio delle acque e 
dei liquami ed essere realizzati tenendo in considerazione le condizioni climatiche e i venti della zona.  
Il canile deve essere dotato di reparto contumaciale isolato. Nell'ambito di tale superficie dovranno essere presenti 2 
zone distinte e separate di cui una da destinare alla quarantena dei cani in arrivo e l'altra all'isolamento dei cani 
ammalati.  
In tale ambito devono essere previsti boxes per ospitare i cani positivi/reattivi alla leishmaniosi, le cui pareti dovranno 
avere reti a maglie strette tali da non consentire il passaggio dei flebotomi per evitare la diffusione della malattia tra i 
soggetti malati ed i soggetti sani.  
In alternativa, alla sistemazione in tali box, potranno essere usati idonei collari/prodotti spot - on su tutti i soggetti 
presenti nella struttura.  
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Inoltre, dovranno essere previsti box o gabbie adeguatamente attrezzate fornite di lampade a raggi infrarossi, con 
annesso un locale infermeria, per la degenza post-operatoria dei soggetti sottoposti ad interventi chirurgici nonché box, 
per la custodia dei cuccioli in reparti separati dagli adulti; iI canile deve essere dotato di box di isolamento da riservare ai 
cani morsicatori, ai cani malati, nonché a cani particolarmente aggressivi. 
Il canile dovrà individuare apposite aree per la sgambatura dei cani ove potranno essere lasciati liberi qualora non vi 
siano fra di loro soggetti non compatibili; per i soggetti aggressivi e/o difficili da contenere dovrà essere prevista la 
sgambatura singolarmente.  
In questo secondo caso gli animali dovranno essere accompagnati con il guinzaglio e, ove necessario, con la 
museruola, al fine di evitare situazioni di pericolo. Allo stesso modo dovranno essere effettuati gli spostamenti in 
qualsiasi posto o reparto della struttura. È vietato l'uso di mezzi succedanei e/o sostitutivi dei normali guinzagli e collari 
in commercio.  
Il canile deve essere in possesso di:  
1. Apposito locale destinato allo stivaggio e alla preparazione degli alimenti (per i quali sarà conservata documentazione 
attestante l'acquisto);  
2. Spogliatoio, docce e servizi igienici per il personale addetto alla cura e gestione dei cani;  
3. Medicheria con armadietto farmaceutico;  
4. Registro di carico e scarico farmaci con archivio delle relative ricette emesse dal Direttore Sanitario della struttura;  
5. Contratto con una ditta autorizzata allo smaltimento dei rifiuti speciali ed archivio dei relativi DDT. 
 

6.2. Requisiti minimi gestionali  
La ditta esecutrice del servizio dovrà consentire in ogni momento l'accesso al canile per i controlli contabili ed 
amministrativi al personale appositamente delegato dal Comune appaltante nonché ai Servizi Veterinari della ASL 
competente per territorio.  
I gestori dei canili forniranno al Comune appaltante, con cadenza mensile, reportistica degli animali ricoverati, con 
l'indicazione della data di ingresso, taglia e microchip identificativo.  
Qualsiasi movimentazione (eventuali decessi, adozioni, restituzioni a proprietari, smarrimenti o furti) dovrà essere 
comunicata (utilizzando la modulistica regionale in uso in BDU) con tempestività al Comune committente, al Servizio 
Veterinario ASL territorialmente competente per Comune di cattura, nonché per conoscenza all’ASL di competenza del 
territorio ove ubicato il canile.  
La struttura, ancorché in possesso di contratto con ditta autorizzata per lo smaltimento di rifiuti speciali e degli animali 
morti, dovrà conferire su richiesta del Servizio Veterinario dell'Asl richiedente e del Comune committente, l'animale 
deceduto per l'eventuale accertamento autoptico.  
La struttura deve assicurare negli orari di chiusura del canile la reperibilità del personale impiegato al servizio di 
gestione, controllo e custodia dei cani, al fine di consentire, in casi eccezionali, la consegna degli animali catturati.  
I gestori dei canili dovranno impegnarsi ad assicurare l'accesso al pubblico, per un minimo di tre ore al giorno in tre 
giorni alla settimana, incluso il sabato o la domenica, al fine di favorire le visite per le adozioni, l'accesso anche ad 
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associazioni protezionistiche iscritte all'albo della Regione Campania che dovranno essere formalmente autorizzate dal 
Comune stesso.  
Il gestore del canile dovrà impegnarsi a trasportare da e per le strutture ambulatoriali dell’ASL i cani catturati che 
dovranno essere ritirati dall'ospedale veterinario della ASL competente anche in relazione alle eventuali movimentazioni 
per la sterilizzazione e gli eventuali controlli.  
Ciò consente di stabilire già in fase di consegna del soggetto catturato un rapporto diretto e condiviso di responsabilità 
tra le parti (gestori della struttura e veterinari dell’ASL), utile ad agevolare la possibile adozione dei soggetti per i quali, in 
fase di stesura della cartella clinica, il personale medico veterinario effettuerà una valutazione circa la destinazione 
(adozione o territorio) futura del soggetto.  
L'obiettivo è quello di concepire un canile dinamico attraverso il quale transitano cani che solo in rari casi restano nella 
struttura.  
Il numero degli operatori interni deve essere adeguato a garantire un buon livello di pulizia in rapporto all'ampiezza delle 
superfici, al numero di cani nonché alla frequenza con cui gli stessi vengono fatti uscire dal box.  
Nel canile deve essere presente personale esperto che conosca bene le caratteristiche della specie canina e sia in 
grado di capirne le dinamiche comportamentali e caratteriali, personale che abbia una buona conoscenza etologica della 
specie, che abbia effettuato dei corsi idonei a poter operare con "cognizione di causa" all'interno di tali strutture. Ciò al 
fine di evitare possibili "incidenti" ed addentature tra soggetti conviventi facilitando al tempo stesso l'eventuale adozione 
dei soggetti presenti secondo le richieste dei visitatori della struttura.  
Ogni qualvolta sia necessario lavare i box e/o recinti con getti d 'acqua, è indispensabile evitare di bagnare i cani.  
Pertanto, durante il lavaggio è opportuno far uscire i cani dai box, sistemandoli temporaneamente in un luogo asciutto e 
facendoli rientrare solo quando i ricoveri siano sufficientemente asciutti, preservandoli in tal modo dal raffreddamento e 
da eventuale stress derivante da tale pratica. 

6.3. Requisiti minimi di benessere  
Il concetto di "benessere animale" si riferisce sia allo stato di salute fisica che mentale, ricordando bene che esso 
dipende quindi dal rispetto sia delle esigenze fisiologiche (mangiare, bere, ecc.) che di quelle etologiche proprie della 
specie.  
Benessere significa garantire le cinque libertà fondamentali per la tutela del benessere animale:  
1. Libertà dalla fame, dalla sete e dalla cattiva nutrizione;  
2. Libertà dai disagi ambientali (possibilità di disporre di un ambiente fisico adeguato e confortevole);  
3. Libertà dal dolore, dalle malattie e dalle ferite;  
4. Libertà di poter manifestare le caratteristiche comportamentali specie-specifiche;  
5. Libertà dalla paura e dallo stress.  
Tutto questo comporta che:  

- le strutture nel complesso devono essere riparate dall'umidità ed avere un'area a cielo aperto in cui il cane può 
ricevere direttamente i raggi solari; 
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- i cani devono poter avere possibilità di effettuare esercizio fisico preferibilmente ogni giorno, mediante accesso 
a cinodromi erbosi o aree di sgambamento (o in alternativa devono poter essere ricoverati in box-recinti con 
zona aperta per la movimentazione); inoltre per favorire la socializzazione dovrebbero talvolta poter incontrare 
cani di altri box, in un 'area comune, senza che si verifichino aggressioni reciproche e sempre sotto la vigilanza 
di operatori esperti; 

- il rapporto uomo-cane deve essere accurato, non si dovrà percepire timore, ansia o agitazione da parte del 
cane nei confronti dell'operatore, di conseguenza il cane "detenuto" sarà più sereno nell'approccio con persone 
diverse dagli operatori rendendolo di fatto più idoneo all'adozione; 

- gli operatori e gli eventuali volontari presenti nel canile devono interagire tra loro, collaborando nel garantire i 
bisogni di benessere dei cani ricoverati all'interno della struttura; 

- il carattere, possibilmente, di ogni singolo cane deve essere conosciuto da tutto il personale con cui esso 
interagisce, ovvero operatori della struttura, personale sanitario e volontari che segnalano anche casi di 
malattia o di variazioni del comportamento ai quali di fatto si provvede con le cure del caso; 

- le adozioni devono essere adeguatamente promosse, fornendo un aiuto al privato cittadino nella scelta del 
cane più adatto al contesto familiare ed ambientale in cui esso dovrà vivere, corredati da una documentazione 
sullo stato di salute nonché informazioni chiare sul carattere dello stesso. 

6.4. Requisiti minimi di sanificazione ambientale e controllo delle parassitosi  
Considerata l'ampia possibilità di diffusione nei canili di parassitosi intestinali ed infestazioni da ectoparassiti e, vista 
anche la natura zoonosica di numerose parassitosi, al fine di salvaguardare il benessere e la salute degli animali e 
dell'uomo, si rendono necessari una serie di interventi sia sui singoli animali che sull'intera comunità e l'ambiente in cui 
essi vivono.  
Intervento sul singolo animale: all'ingresso in canile ciascun soggetto dovrà essere sottoposto al più presto ad uno 
screening diagnostico-clinico e di laboratorio (diagnostica coprologica) per parassiti intestinali ed ectoparassiti, con 
conseguente trattamento terapeutico in caso di positività.  
Il tutto dovrà essere riportato sulla scheda sanitaria individuale compilata a cura del Direttore Sanitario all'atto 
dell'ingresso del cane in canile.  
Intervento sull'intera comunità: deve essere effettuata diagnostica coprologica su pool di feci, da eseguire per ogni box 
e/o recinto ogni 6 mesi.  
Ne consegue trattamento terapeutico per tutti gli animali del box quando il risultato del pool di feci sia positivo.  
Intervento sull'ambiente: 

- trattamenti per ectoparassiti con utilizzo di prodotti ad azione simultanea su cani e ambiente (periodo primavera 
/ estate).  

- trattamenti ambientali mensili da parte di ditte esterne per la lotta agli insetti volanti e non (mosche, zanzare, 
vespe, formiche ecc.) con registrazione degli stessi.  
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I programmi di controllo degli endoparassiti e degli ectoparassiti dovranno essere pianificati ed inviati al Comune e alla 
A.S.L. territorialmente competente ogni inizio anno, integrati da idonea procedura con l'indicazione del prodotto 
utilizzato. 

6.5. Requisiti minimi sanitari e di prevenzione di malattie infettive  
Direzione Sanitaria: La Direzione Sanitaria della struttura dovrà essere affidata ad un medico veterinario iscritto all'albo 
dei medici veterinari che deve assicurare ed attestare con la firma su apposito registro la presenza all'interno della 
struttura per almeno tre giorni alla settimana. In caso di assenza o impedimento prolungato dovrà designare 
immediatamente un sostituto.  
Identificazione degli animali: Tutti gli animali in ingresso devono essere controllati mediante l'uso del lettore per 
microchip verificando la corrispondenza on line (utilizzando apposita password) in BDU.  
Qualora tale trasponder risulti non leggibile, ciò dovrà essere comunicato immediatamente al Comune di cattura e alla 
ASL compente per territorio che, provvederà nel più breve tempo possibile, alla verifica e alla eventuale applicazione di 
un altro trasponder che verrà registrato on line. Per ogni cane deve essere redatta una scheda sanitaria individuale 
corredata, se possibile, anche da foto segnaletica aggiornata, riportante il numero del microchip, del box che ospita il 
soggetto, la data di ingresso, l'anamnesi medica (diagnosi, cure ed esiti), la data di sterilizzazione e le eventuali cure in 
corso. Tutte le schede devono essere debitamente firmate dal Direttore Sanitario, cosi come le eventuali cure che di 
volta in volta saranno praticate.  
Ogni cane sarà registrato sul registro di carico/scarico previsto dalla Legge.  
Profilassi delle malattie infettive: Al fine di garantire la valutazione sanitaria dei soggetti e prevenire l'insorgenza di 
focolai di natura infettiva è obbligatorio effettuare una visita sanitaria "in ingresso" correlata da eventuale screening 
ematochimico e/o sierologico per la prevenzione delle malattie infettive, da annotare nella scheda sanitaria individuale.  
Per tutti i cani catturati è obbligatorio il controllo sierologico preventivo per Leishmaniosi, da effettuarsi successivamente 
ed obbligatoriamente una volta all'anno come da normativa regionale.  
I soggetti risultati positivi e/o reattivi, su indicazione del Direttore Sanitario della struttura, dovranno essere trattati con 
idonea terapia e sottoposti a eventuali ulteriori esami ematochimici nonché ricoverati a norma di legge.  
Profilassi vaccinale: Da eseguirsi su tutti i cuccioli in entrata nella struttura e sui soggetti adulti richiesti in adozione, 
aggiornando la scheda sanitaria e comunicando tali trattamenti all’ASL del Comune di cattura.  
Tale profilassi dovrà riguardare le seguenti malattie: cimurro, epatite, parvovirosi, leptospirosi e tosse dei canili. 

6.6. Requisiti minimi di alimentazione  
Ai cani dovrà essere somministrata una quantità giornaliera di mangime, suddiviso in uno o due pasti giornalieri. Ai 
cuccioli dovrà essere assicurata la somministrazione di cibo almeno in tre pasti giornalieri fino a 6 mesi di età, poi 2 pasti 
giornalieri fino ad 1 anno di età e a seguire 1 pasto giornaliero.  
Contenuto in proteine del mangime secco e la densità calorica media non devono essere inferiori alle percentuali 
riportate in tabella:  
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Contenuto in proteine 

cani  Taglia piccola e media  Taglia grande e gigante  
cuccioli  27%  29%  

adulti  23%  23%  

 
Densità calorica media  

Densità calorica media  
cucciolo  Kcal/kg 3700  

cane adulto  Kcal/kg 3800  

senior  Kcal/kg 3500  

Cane convalescente  Kcal/kg 3500  

 
Il cibo da somministrare deve essere completo e bilanciato nella sua formulazione di proteine, carboidrati, lipidi, sali 
minerali e vitamine, nonché appetibile.  
Il quantitativo da somministrare dovrà rispettare le indicazioni standard riportate sulle confezioni dalla ditta produttrice. 
In relazione a particolari esigenze sanitarie del singolo animale saranno somministrate formulazioni, prescritte dal 
Direttore Sanitario e annotate in scheda sanitaria individuale, aventi caratteristiche nutrizionali diverse da quelle indicate 
nelle precedenti tabelle.  
L'acqua somministrata deve essere sempre potabile, fresca nonché disponibile. 
7. Requisiti di partecipazione 
7.1. Requisiti di ordine generale di cui all'art. 94 e successivi D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
7.2. Requisiti di idoneità professionale di cui all'art. 100 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
7.2.1. Iscrizione nei registri della C.C.I.A.A., da cui risulti l’iscrizione del concorrente per attività identiche (gestione 

canili) a quelle oggetto dell'appalto con attivazione dell'oggetto sociale; 
7.2.2. Essere in possesso di una struttura zoofila destinata a canile, avente le caratteristiche minime di cui all’art. 6 del 

presente avviso.  
7.3. Requisiti economico-finanziari 
Idonee referenze bancarie rilasciate da almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi del D. Lgs. 1° 
settembre 1993, n. 385; le referenze bancarie devono essere presentate da ciascuna impresa che compone il 
costituendo raggruppamento, consorzio ordinario o aggregazione di imprese di rete (art. 100 del D. Lgs. 36/2023); in 
alternativa i bilanci degli ultimi tre anni da cui si evince che la società non è in perdita.  
7.4. Requisiti di capacità tecnico – professionali di cui all' art. 100 del D. Lgs. 36/2023 
Avere gestito o avere in corso la gestione - per la durata di almeno un anno negli ultimi tre anni - di una struttura zoofila 
destinata a canile per conto di un Comune. 
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7.5. Requisiti speciali di gara 
Il soggetto che intende partecipare alla presente procedura deve garantire una capacità di accoglimento minima di 
almeno n. 130 animali per tutta la durata del contratto, nel pieno rispetto del regolamento regionale  
8. Modalità di presentazione della manifestazione di interesse e documentazione da allegare 
La domanda di manifestazione di interesse e la documentazione allegata, richiesta nei requisiti di partecipazione, dovrà 
pervenire al Comune di Santa Maria Capua Vetere (CE), Via Albana Pal. Lucarelli - C.A.P. 81055 - Ufficio Protocollo 
esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo: protocollo@santamariacv.postecert.it entro le ore 12.00 del giorno 
22/06/2026, pena l’esclusione. 
L’oggetto della pec deve essere il seguente: "SERVIZIO DI RICOVERO, MANTENIMENTO E CUSTODIA DEI CANI 
RANDAGI CATTURATI SUL TERRITORIO COMUNALE PER UN PERIODO DI MESI 12”.  
Diverse modalità di invio sono soggette ad esclusione dai successivi procedimenti. 
Non saranno ammesse istanze incomplete, pervenute oltre il termine di presentazione, non sottoscritte e non corredate 
da copia fotostatica del documento di riconoscimento valido del sottoscrittore.  
L'istanza dovrà contenere la manifestazione d'interesse redatta in carta semplice, debitamente sottoscritta dal legale 
rappresentante della ditta/società con allegata copia carta di identità, pena l’esclusione. 
Le eventuali certificazioni dovranno essere prodotte in originale oppure in fotocopia: nel secondo caso, si dovrà allegare 
una dichiarazione di conformità all'originale a firma del sottoscrittore. 
9. Procedimento per la selezione delle istanze 
L'Ente procederà a verificare la regolarità amministrativa delle istanze di partecipazione pervenute nei termini. Di queste 
operazioni sarà redatto un verbale da cui risulterà l'elenco degli operatori economici ritenuti idonei e motivazioni. Si 
procederà, poi, ad invitare a presentare un'offerta almeno n° 5 Operatori, ove esistenti, ritenuti idonei, ai sensi dell’art. 
50, comma 1 lett. e) del D. Lgs. 36/2023. 
10. Comunicazioni 
Qualsiasi comunicazione inerente alla manifestazione in oggetto verrà pubblicata sul sito internet istituzionale del 
Comune ed avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 
11. Procedura di affidamento del servizio 
Il servizio in oggetto verrà affidato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 108 
comma 2 lett a) del D.Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., del medesimo decreto. La Stazione Appaltante si riserva di 
aggiudicare anche in presenza di una sola offerta.  
12. Pubblicità 
Il presente avviso sarà pubblicato in forma integrale sull'Albo Pretorio e sul sito istituzionale del Comune di Santa Maria 
Capua Vetere fino alla scadenza della presentazione delle manifestazioni d'interesse. 
13. Trattamento dei dati personali 
I dati personali dei soggetti che abbiano manifestato interesse saranno trattati dal Comune di Santa Maria Capua Vetere 
nel rispetto della normativa vigente in materia e, comunque, esclusivamente per le finalità connesse all'espletamento del 
presente avviso. 

mailto:protocollo@santamariacv.postecert.it
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Eventuali chiarimenti possono essere richiesti al R.U.P. Dott. Marcello Romano all'indirizzo P.E.C.: 
protocollo@santamariacv.postecert.it 
 
Santa Maria Capua Vetere, __/__/____ 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Ing. Giancarlo D’Aco 
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